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Al Presidente del

Consiglio regionale
del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA

ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

OGGETTO: Gestione e valorizzazione del Forte di Exilles

Premesso che

• il Forte di Exilles, il cui primo nucleo risale al VII° secolo, è uno dei più importanti

complessi fortificati del Piemonte, insieme a quelli di Fenestrelle e di Vinadio. Nel 1978

la Regione Piemonte acquisisce il bene dal Demanio Militare con l'impegno di

provvedere al restauro e recupero funzionale del monumento;

• con D.G.R. n. 142-29518 dell' 8 novembre 1993 la Regione ha quindi provveduto ad

approvare il Piano di destinazione e di utilizzo degli spazi del Forte, sulla base del

quale, con D.G.R. n. 190-40719 del 28 novembre 1994, è stata approvata la Convenzione

con il Museo Nazionale della Montagna "Duca degli Abruzzi" del Club Alpino Italiano

- Sezione di Torino per dare attuazione alla realizzazione del Museo delle Truppe

Alpine presso il Forte di Exilles e gestire il monumento stesso;

• a seguito di tale atto, nel 1996, con la D.G.R. n. 136-6243 è stata approvata la

convenzione con cui la Regione Piemonte e il Museo Nazionale della del CAI di Torino

si sono impegnati a gestire in collaborazione gli spazi museali del Forte e a realizzare

attività finalizzate alla sua valorizzazione;



negh anni seguenti si è proceduto al sistematico rinnovo della suddetta convenziono

dinante gli impegni delle parti per la manutenzione e gestione del Forte, che è
stato dato in consegna al Museo Nazionale della Montagna il 13 marzo 2000;

considerato che

• a luglio 2013, in vista della scadenza dell'ultimo rinnovo biennale della convenzione è

stata comunicata al Museo Nazionale della Montagna l'intenzione della Regione di non

procedere ad un ulteriore rinnovo alle condizioni precedenti ritenendo necessaria la

formulazione di un nuovo progetto di sviluppo del Forte e di un nuovo assetto di

gwernance con un maggiore coinvolgimento degli Enti Locali, che avrebbero dovuto

costituirsi in Unione di Comuni e ricevere in consegna dalla Regione il Forte

medesimo;

• in attesa della definizione sia del nuovo assetto gestionale, sia della trattativa

instaurata con il Demanio per l'acquisizione in via definitiva del Forte, il 15 dicembre

2014 è stata approvata la D.G.R. n. 25-769 con la quale sono state definite le linee di

indirizzo per l'avvio del nuovo progetto di valorizzazione del monumento stabilendo,

allo stesso tempo, la proroga temporanea fino a fine marzo 2015 della collaborazione

con il Museo Nazionale della Montagna;

constatato che

. in conseguenza della D.G.R. n. 25-769 nel mese di gennaio 2015 è stato approvato, con

Determinazione n. 5, l'avviso pubblico per l'acquisizione di manifestazioni di interesse

contenenti proposte progettuali finalizzate alla riqualificazione e valorizzazione del

monumento. Inoltre a fine marzo, stante la scadenza della proroga della collaborazione

con il Museo Nazionale della Montagna, la Direzione regionale Promozione della

Cultura, del Turismo e dello Sport ha invitato il Direttore del Museo stesso a

concordare tempi e modalità di riconsegna del Forte;

sottolineato che

a seguito dell'invito della Regione a concordare la riconsegna del Forte, il 26 marzo u.s.

il Direttore del Museo Nazionale della Montagna ha scritto alla Regione sollecitando

un incontro per chiarire le numerose problematiche rimaste insolute, in particolare la



rimozione delle collezioni e installazioni del Museo e la definizione degli impegni

economici connessi sia a tali operazioni, sia alla custodia temporanea del bene;

INTERROGA

l'Assessore competente per sapere

in considerazione delle problematiche esposte e della necessità di dare concreta

attuazione alla nuova governarne del monumento, quali siano i dettagli del Piano di

gestione e valorizzazione del Forte di Exilles.

Torino, 9 aprile 2075

tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


